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Il Governatore ha illustrato i temi del Congresso
“La fame nel Mondo”

Un grande Congresso quello che il
Distretto 2070 ha vissuto dal 22 al 24
Maggio 2009 in Maremma. Per i temi
affrontati, per il grande calore che ha le-
gato i partecipanti, per l’ospitalità gene-
rosa che la Maremma ha dimostrato, per
le bellezze naturali, termali, umane che
hanno attirato l’attenzione dei congres-
sisti, per le bontà  gastronomiche ed i
prodotti che questa terra antica ha sapu-
to mettere in mostra in questa occasione.
Aprendo ufficialmente i lavori, nel gran-
de salone dell’Hotel Fattoria di
Principina, a due passi da Grosseto, il
Governatore del Distretto 2070, Pietro
Terrosi Vagnoli, dopo aver salutato il
Rappresentante del Presidente Interna -
zionale del Rotary , Shekhar Mehta,
PDG del Distretto 3290, e la sua consor-
te, la signora Rahsi, le autorità rotariane
e locali presenti, i rotariani che hanno
partecipato ai lavori (sono stati più di
600, venuti da quasi tutti i 97 Club del
Distretto), ha spiegato i profondi legami
che personalmente lo legano alla
Maremma e che hanno avuto peso nella
scelta di questa sede congressuale,  ma
soprattutto ha voluto evidenziare i moti-
vi che lo hanno indotto a scegliere come
tema congressuale la fame nel mondo.
“Ho voluto ribadire -  ha detto il
Governatore Terrosi Vagnoli – i temi in-
dicati quest’anno dal Presidente
Internazionale D.K. Lee: la fame, la sa-
nità, l’acqua, la alfabetizzazione. E mi

sono ricollegato direttamente a quello
della fame che riporta ai bambini che
soffrono, all’infanzia che sof fre in tante
parti del mondo. C’è un dovere-obbligo
per noi, aiutare i Paesi più bisognosi a ri-

dare un sorriso a tutti questi bambini”.
“La fame – ha aggiunto il Governatore –
è conseguenza della povertà ed è la ma-
dre delle guerre e delle rivoluzioni. Di
tutte”. Ritengo dunque sia compito del

Rotary cercare di ridurre la fame nel
mondo”.
Altro tema affrontato nei giorni di lavo-
ro maremmani è stato quello dei giova-
ni. E dunque anche della alfabetizzazio-
ne. Anche in Paesi come il nostro dove
– ha ricordato il Governatore – se ci so-
no, e ci sono, tanti bambini che trascor-
rono gran parte delle loro giornate da-
vanti alla tv guardando oltretutto pro-
grammi diseducativi, vuol dire che c’è
bisogno di una nuova alfabetizzazione.
Da parte sua l’avvocato Umberto
Gulina, presidente del R.C. Grosseto,
nel portare il saluto del Club ospitante,
si è definito “orgoglioso” per la scelta
fatta e ha parlato della realtà di
Grosseto, nel passato e nel presente. 

“Un dovere-obbligo
aiutare a ridare un

sorriso a tutti i
bimbi che soffrono”

Arrigo Rispoli, Shekhar Mehta, Pietro Terrosi Vagnoli, Roberto  Giorgetti
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Il passaggio del collare

Il saluto della città di Grosseto
Non è stato un saluto formale quello
portato a l C ongresso d all’assessore
del Comune di Gr osseto, Moreno
Canuti a nome della città. “I temi che
affrontate – ha detto Canuti – sono
fondamentali e in particolare la fame
nel mondo attende gli uomini ad una
sfida decisiva. Serve dunque l’impe-
gno delle pubbliche amministrazioni
– ha aggiunto – ma anche l’impegno
dei cittadini e delle associazioni come
il Rotary che su questo tema è partico-
larmente apprezzato”. Riguardo a
quelli che sono i valori che conside-
riamo fondamentali – ha riflettuto
l’assessore – sappiamo che oggi ab-
biamo spesso delle risposte sbagliate

e che quindi servono messaggi positi-
vi. O rganizzazioni c ome i l R otary
possono fare molto per far prevalere i
valori fondamentali che spesso riman-
gono nascosti”.
L’assessore Canuti ha poi voluto riba-
dire che questo del Rotary “è un con-
gresso importantissimo, sapendo che
cosa può rappresentare per la società
avere una sensibilità, mettere al servi-
zio di tutti le risorse, le competenze,
le personalità per af frontare i proble-
mi”. E concludendo ha sottolineato
come la presenza del rappresentante
del Presidente Internazionale faccia
sentire quanto questi temi siano senti-
ti in ogni parte del mondo. 

Il passaggio del collare dal Governatore in carica Pietro Terrosi
Vagnoli al Governatore che prenderà in mano le redini del Distretto a
partire dal primo luglio, Mario Baraldi, è un atto simbolico di ogni
Congresso. E conclude i lavori. Così è stato anche per i tre giorni con-
gressuali in Maremma, e in quel significativo momento il Go -
vernatore Pietro Terrosi Vagnoli ha voluto fare un breve bilancio del-
l’annata che si sta per chiudere. “Non citerò – ha detto – il lavori dei
singoli Club, ma posso dire che complessivamente hanno ben lavora-
to e mi sono stati molto vicini”. Il Governatore non ha nascosto che
“ci sono stati momenti di dif ficoltà, travagliati, ma sono stati supera-
ti”. “Ancora ci attendono – ha aggiunto – due grandi avvenimenti: nei
primi giorni di giugno saremo ricevuti dal Papa Benedetto XVI e già
abbiamo 840 presenze; poi ci sarà il Congresso Internazionale a
Birmingham, e lì saremo 140!” Una bella dimostrazione della vitalità
dei nostri Soci al Rotary e al loro Distretto. Il simbolico passaggio del Collare

L'Assessore Moreno Canuti
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I complimenti del PDG Shekhar Mehta al Distretto 2070
La filosofia del Rotary

Il PDG del Distretto 3291 che copre
il West Bengala e include la metropo-
li di Calcutta, Shekhar Mehta, venuto
in Maremma come Rappresentante
del p residente d el R otary I nterna -
tional, D.K.Lee, non si è limitato ad
una presenza formale. Anzi, è inter-
venuto ben tre volte nei
lavori, sempre con pa-
role ascoltate con gran-
de attenzione dai con-
gressisti che vi hanno
riconosciuto la filoso-
fia del Rotary e i più
alti valori che il Rotary
esprime in tutto il mon-
do, a qualunque latitu-
dine.
“Prima di venire – ha
detto il PDG Mehta di-
mostrando la serietà
del suo impegno – ho
ap  profondito i Service

che il vostro Distretto ha fatto, rima-
nendone r ealmente i mpressionato.
Avevo sentito dire che il 2070, è un
Distretto eccellente, con alcuni
Service veramente significativi. E ho
avuto conferma che il vostro
Distretto realmente convive con il

motto “Service about self” che è il
motto del Rotary International”
“Amici - ha detto il PDG Mehta che
ha punteggiato i suoi interventi con
aneddoti e riferimenti a un grande co-
me è stato Gandhi, Padre della
Nazione per l’India e che fu vera-

mente un uomo di ser-
vice - ogni anno i Ro -
tariani si impegnano a
servire l’Umani tà.
Quest’anno il nostro

Presidente D.K. Lee
ha voluto “concretiz-
zare i sogni”. E il Con -
gresso Dis tret tuale,
qua si a fine annata, ci
dà la possibilità di
guardare indietro al la-
voro fatto. Il vostro
Distretto – ha escla-
mato il PDG Mehta –
può essere orgoglioso

L’allocuzione del
Rappresentante
del Presidente
Internazionale
D.K. Lee
al Congresso
del Distretto 2070

A destra il PDG Shekhar Mehta durante
il suo primo intervento al XXXVII Congresso
e (sotto) il  Rappresentante del Presidente
Internazionale assieme alla moglie signora
Rahsi durante i lavori a Principina Terra
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di attività significa-
tive in varie aree
del servire”.
Ed ha ricordato il
progetto “Alberi
per la nostra città”,
le forniture ad ospe-
dali pediatrici di
Siena e Firenze, il
Parco pubblico de-
dicato a Paul Har ris
dal R.C. For lì, i
progetti della Bi -
blio teca interattiva
per le scuole ele-
mentari, aiuti ai di-
versamente abili
fat ti dal R.C. Valle
del Rubicone. “Anche il vostro servi-
ce internazionale – ha detto – mi ha
realmente colpito: lavorate in aree
differenti del mondo avendo 1 1
Matching Grants per le risorse
idriche, per la lotta alla morta-
lità infantile con forniture e in-
stallazione di purificatori
d’acqua nelle scuole indiane,
per aver donato fondi al pro-
getto del microcredito, fondi
per la lotta all’Hiv” e in parti-
colare, ha aggiunto, mi hanno colpito
le iniziative fatte per raccogliere fon-
di per la eradicazione della Polio. “I
miei complimenti a ciascun rotariano
e coniuge per il lavoro eccellente
svolto quest’anno”.Il Rappresentante

del Presidente Inter nazionale al
Congresso di Principina ha eviden-
ziato come “ciò che facciamo nel
Rotary è veramente pieno di signifi-

cato. Quando – ha detto – andiamo ad
asciugare le lacrime di qualcuno che
è infelice e con il nostro sforzo uma-
nitario facciamo sorridere una perso-
na facciamo qualcosa che di più non
potrebbe gratificarci. I Rotariani de-

vono essere perso-
ne sempre pronte a
guardare al di là di
se stessi e ad aiuta-
re gli altri, perché
hanno capito che la
reale felicità sta
proprio nell’aiuta-
re gli altri”.
“Cari amici – ha ag-
giunto il Rap pre -
sentante d el P resi -
dente – quando sca -
 vate pozzi in Afri ca
aiutate m igliaia d i
famiglie e partico-
larmente bam bini
dando loro acqua

pulita e fresca che assicurerà una mino-
re mortalità infantile e meno malattie.
Quando garantite il microcredito in
India date potere a generazioni gio-

vani che con solo 100 euro
sono in grado di aver cura di
una famiglia di quattro perso-
ne. Immaginate quale dif fe-
renza solo 100 euro possono
fare!”
Ci sono tantissime cose che
posiamo fare, come Rota -

riani: costruiamo scuole perché edu-
care vuol dire aiutare a creare un
mondo di pace; portare acqua per far
crescere i bambini; eradicare la polio;
combattere l’Hiv e l’Aids. Può esser-
ci un modo migliore di servire?” 

“Un’ottima parte-
cipazione di rota-
riani e di loro fa-
miliari, program-
mi ben sviluppati, temi congressuali discussi in modo a-
deguato, spazio alla gioventù, interventi informativi
molto validi”. Il Rappresentante del Presidente
Internazionale, Shekhar Metha, PDG del Distretto 3290
(India) ha avuto parole di grande apprezzamento sui la-
vori del XXXVII Congresso del Distretto 2070 che si è
tenuto da venerdì a domenica 24 maggio all’Hotel
Fattoria La Principina.
Tanto da sentirsi di poter af fermare, nel momento della
conclusione dei lavori: “Sono abituato a partecipare a
congressi, ma seguendo questi lavori posso dire che il
Governatore Pietro Terrosi Vagnoli ha lavorato bene, a-
vendo anche riguardo ai particolari” e sapendo dimo-

strare che “nel
Rotary si parla
con il cuore”.
Il Rappresentante

del Presidente internazionale è rimasto “impressionato”
(come lui stesso ha detto) del progetto del microcredito
in India ed ha avuto parole di apprezzamento per i ser-
vice che questo Distretto porta avanti, sia sul suo terri-
torio che all’estero”.
“Possa Dio confermarvi questa attitudine al dare – ha
detto Shekhar Mehta – piuttosto che al prendere”.
Ed ha concluso con una riflessione: “Amici – ha detto –
la vita è molto breve. Se vogliamo lasciare un’impronta
nella sabbia del tempo potremo farlo, donando qualco-
sa”. Ed ha sorpreso tutti cantando una canzone, “Non di-
re mai addio”, assieme alla moglie, signora Rahsi, che
ha conquistato la platea dei presenti.

“Donando qualcosa
lasciamo un’impronta”

“Sono rimasto stupito per
i Services sia locali che
Internazionali realizzati

in questa annata Rotariana”
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Sviluppare l’agricoltura

Problema vitale
“La fame. Problema di vitale importanza per l’umanità intera”.
Nell’introdurre i relatori su questo ar gomenti il PDG Franco
Mazza ha voluto puntualizzarlo precisando che in sede con-
gressuale il Distretto 2070 ha inteso dare un contributo alla mi-
gliore conoscenza del problema, con l’obiettivo, soprattutto, di
“cosa fare”. C’è – ha aggiunto Mazza – un diritto alla alimen-
tazione ma l’agricoltura oggi è sacrificata sul mercato nel qua-
le si impongono i Paesi industrializzati. E ci sono bisogni pri-
mari che si chiamano acqua e salute. Nel mondo 20 abitanti su
cento soffrono la fame e lo stesso Papa Benedetto XVI ha det-
to che bisogna aver presente il contrasto fra diritti e ineguale
accesso a questi diritti. Acqua ed energia sono priorità sul pia-
no internazionale, e non sono diritti negoziabili.  La dignità del-
le persone umane e i diritti umani – ha concluso il PDG Mazza
- sono la questione centrale del nostro tempo.

Agricoltura, antidoto alla recessione
mondiale. E’ questo il tema af frontato,
in sede congressuale, dal dottor
Federico V ecchioni, rotariano,
Presidente nazionale della Con -
fagricoltura e quindi bene esper-
to del problema. “E’  necessario
– ha esordito Vecchioni – ripor-
tare l’attenzione sul settore agri-
colo, quando si parla di fame nel
mondo, e lo stesso G8 nella sua
ultima riunione ha af frontato il
problema. Va considerato – ha
aggiunto – che molti Paesi rite-
nevano che non ci fosse neces-
sità di uno sviluppo agricolo in
termini moderni, ma si è dovuto
prendere atto che oggi più che
ieri c’è bisogno dell’agricoltura
nel contesto dello sviluppo eco-
nomico del nostro pianeta.
Anche l’Europa – ha fatto notare
Vecchioni – per la prima volta si è tro-
vata con i magazzini vuoti. E’ successo
l’anno scorso e ci siamo accorti, allora,
che senza agricoltura non si mangia.
L’agricoltura – ha indicato il relatore –
è un settore strategico per la crescita; lo
sviluppo agricolo è un problema del-
l’uomo e tener fuori l’agricoltura dalle

politiche economiche è assurdo. Basti
pensare che 993 milioni di persone, al
mondo, soffre la fame; che ci sono un

miliardo di ettari di terra non coltivati;
che non a caso i Paesi Arabi stanno
comprando terra in ogni parte del mon-
do sia possibile, pensando proprio al fu-
turo.
Il problema – ha esclamato Vecchioni –
non si risolve chiudendo le frontiere! E’
la liberazione, invece, il modo migliore
per far crescere il globo e le persone che

vi abitano. La ricchezza – ha detto –
non si fonda sullo scambio finanziario,
ma sul lavoro e la produzione di beni.

E l’approvvigionamento ali-
mentare è il tema centrale.
Tutta l’agricoltura del pianeta
deve essere sviluppa ta. E  lo
stesso G8 ha recentemente riba-
dito che se è vero che occorro-
no nuove regole finanziarie,
servono ancor più regole nel
campo dell’alimentazione. Per
questo serve maggior dialogo
fra i Paesi e con o fra organizza-
zioni mondiali come la Fao. In
agricoltura – ha avvertito
Vecchioni – dobbiamo aumen-
tare la base produttiva; ma que-
sto non deve avvenire sfruttan-
do la mano d’opera dei più gio-
vani. Serve una Governance
Mondiale delle produzioni e le

grandi istituzioni internazionali devono
fare di più. In una parola, servono nuo-
ve politiche.
Sottolineando che non si può prosegui-
re nella crescita economica senza agri-
coltura, il dottor Vecchioni ha ribadito
che le liberalizzazioni devono essere
strumento in grado di essere governato
e che sono sbagliati i processi degenera-

Il PDG Franco Mazza

Il Presidente Nazionale di Confagricoltura, Federico Vecchioni

L’intervento del Presidente Nazionale di Confagricoltura
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L’abisso fra Paesi ricchi e poveri
Missionario e giornalista, Padre Piero
Gheddo è sacerdote da 56 anni e nella
sua vita ha visitato – ha detto lui stes-
so – quasi tutte le Missioni del mondo
dove ci siano italiani. Un’esperienza
unica, dunque. Che ha trasmesso al
Congresso del Distretto 2070 facendo
presente che i suoi contatti sono sem-
pre stati “a livello della gente”, come
lo sono quelli delle Missioni che ve-
dono sparsi nel mondo ben 15.000
missionari italiani. “Quale esperienza
ho riportato? Certo – ha detto riferen-
dosi al recente G8 – ci vogliono i sol-
di per elevarsi; ma se non c’è un popo-
lo preparato alla elevazione, i soldi
servono a poco. In Burundi – ha ricor-
dato – ho visto eserciti di vacche latti-
fere che producono trenta volte meno
del latte che una vacca produce in
Paesi come il nostro. Il motivo?
Culturale”.
L’abisso fra Paesi ricchi e Paesi pove-
ri – ha af fermato Padre Gheddo – è
proprio questo. Quindi fondamentale
è l’educazione dell’uomo. E in questo
senso – ha ammesso – il Rotary sta fa-

tivi, facendo notare come esempio che
basterebbe che Brasile e Argentina de-
cidessero di esportare la loro soia in
modo più consistente in Cina e in India,
perché nel giro di soli dodici mesi in
Europa la nostra filiera andasse com-
promessa. Su questa terra saremo 9 mi-
liardi nel 2050 – ha ricordato il dottor
Vecchioni – e ciò induce a uno sviluppo
forte se vorremo evitare che ne vada di
mezzo la stessa sostenibilità
sociale. Secondo il dottor
Vecchioni l’agricoltura è l’u-
nico antidoto per af frontare il
capitolo recessione. Ma come
viene visto lo sviluppo agrico-
lo? L ’Europa a partire dal
1967 ha dato centralità all’a-
gricoltura, avendo presenti i
problemi, ma l’obbiettivo de-
cisivo è datato 2013: va im-
prontata un’agricoltura che
abbia come fine la quantità, è
vero, ma sopratutto la qualità,

perchè senza qualità non saremo in gra-
do di sfamare il mondo.
Nell’ultima parte del suo intervento il
Presidente della Confagricoltura nazio-
nale, ricordando di essere rotariano, ha
portato l’attenzione su Rotary e agricol-
tura: “Conoscendo i valori e gli obietti-
vi del Rotary – ha detto Vecchioni –
posso dire che esercitando un’attività a-
gricola non facciamo solamente econo-

mia; al centro c’è sempre la persona.
Che deve avere, come noi abbiamo,
pulti di riferimento solidi: morali ed eti-
ci soprattutto. Valori e tradizioni che so-
no necessari per avere un futuro felice
in ambito internazionale”.
Al centro – ha ribadito il dottor
Vecchioni, deve esserci sempre l’uomo.
E tornando in modo specifico al tema
dell’agricoltura, a conclusione del suo

intervento che è stato seguito
con grande attenzione ed è
stato alla fine lungamente ap-
plaudito,  il dottor Vecchioni
ha sottolineato: “Non possia-
mo permetterci di abbandona-
re la terra, altrimenti saremo
condannati ad un declino ine-
sorabile. E’ necessario che sia-
no riviste le regole mondiali
dell’economia e che si ponga-
no al centro le persone e non i
profitti, come purtroppo è ac-
caduto in tempi attuali”.

cendo molto: fa progetti, manda vo-
lontari nel Terzo Mondo ad aiutare.
La fame. E’  un problema soprattutto
per l’Africa che oggi sta importando il
30% del cibo di base che consuma.
Questo perché in Africa è stata trascu-
rata l’agricoltura: pensate – ha detto
Padre Gheddo – che ho visitato alcuni
villaggi in cui ancor oggi non si cono-

sce la ruota! E ancora: in Burkina
Faso c’è stato un grave problema di
siccità. Magari i pozzi c’erano, ma
non funzionavano perché qualcosa nei
meccanismi per l’estrazione dell’ac-
qua si era rotto e nessuno sapeva acco-
modarlo. Dunque il problema è l’uo-
mo. Mancando l’educazione manca la
possibilità di crescere. Certo, in Africa
ci sono persone elevate, ma la grande
parte della popolazione resta fuori; ol-
tre i margini. Nel mondo – ha elenca-
to Padre Gheddo – ci sono 56 Paesi
sviluppati in tutti i sensi, 86 Paesi in
via di sviluppo, 35 Paesi in situazioni
di sottosviluppo, che vanno indietro.
Soprattutto nel settore dell’agricoltura
abbiamo delle responsabilità. E’  stato
detto  – ha concluso – che l’80% della
popolazione possiede il 20% delle ri-
sorse e viceversa, ma è un modo sba-
gliato di vedere; bisogna dire che
l’80% della popolazione produce il
20% delle risorse, e viceversa. E capi-
re che lo sviluppo non è solo un fatto
economico o tecnico: prima di tutto è
culturale, di mentalità.

Padre Piero Gheddo
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La denuncia di Antonio Sclavi, Presidente Nazionale dell’Unicef
300 milioni i bimbi malnutriti

Associazione Alumni

La malnutrizione (che non va
confusa con la scarsità di cibo,
ma è una nutrizione non equili-
brata) incide per il 40% dei casi
della mortalità infantile: sono
circa dieci milioni i bambini che
muoiono per questo in età fino a
sei anni, e 500.000 quelli che
muoiono per il mancato o insuf-
ficiente allattamento al seno.
Dati i mpressionanti c he s ono
stati forniti al Congresso del
Distretto 2070 da Antonio
Sclavi,  P residente n azionale
dell’Unicef e rotariano. La malnutri-
zione – ha ricordato Sclavi – rallenta
lo sviluppo fisico e intellettivo del
bimbo e si calcola che siano almeno
300 milioni i bambini in situazione di
mal nutrizione. Nel Sud del mondo
1/6 dei neonati è sottopeso e oggi so-
no 150 milioni i bimbi grave-
mente sotto peso, mentre abbia-
mo 171 milioni di bambini con
ritardi cronici nella crescita per
essere alimentati con delle diete
povere. Dati che i partecipanti al
Congresso di Principina Terra
hanno ascoltato in profondo si-
lenzio. E tutti hanno condiviso
Sclavi quando ha af fermato che
vanno attivate strategie a breve e
lungo periodo. C’è un progetto
(PAM si chiama) che viene dalle

Nazioni Unite che mira ad equilibrare
il cibo.
Nonostante questo la situazione, per i
bambini poveri, potrebbe aggravarsi
visto che le loro famiglie spendono il
70% di quanto guadagnano per il cibo,
ma non riescono ad avere cibo in

quantità e qualità sufficiente.
Su questo fronte – ha ricordato
Sclavi – l’Unicef sta agendo su
due livelli: uno di intervento,
l’altro culturale.
Il primo cerca di incidere sullo
sviluppo ed è attivo in cento
Paesi del mondo avendo come
base la Convenzione dei Diritti
dell’Infanzia approvata nel
1979. E tiene conto dei cosidetti
“bambini invisibili”, quelli cioè
che non risultano registrati, che
vivono ma anagraficamente non

esistono. In base ai dati dell’Onu sa-
rebbero circa 50 milioni. Di questi 17
milioni sono impiegati in lavori ad al-
to rischio. Va considerato poi che cen-
to milioni di bambini, al mondo, non
vanno a scuola, che sono 150 milioni i
bambini disabili che non hanno una

assistenza adeguata, e 90 milio-
ni sono orfani.
Su questo terreno nasce il pro-
blema delle immigrazioni. La
cosa da fare è aprire un dialogo
sui diritti dei bambini. Un dato
sconcertante? Solo in Italia ab-
biamo 5.500 bambini che non si
sa chi sono. E molti vengono
sfruttati in attività non pulite,
senza nemmeno che si conosca-
no i loro nomi, la loro età, la lo-
ro terra di origine.

Il saluto dell’Associazione Alumni è stato portato al
Congresso da Andrea Sapone, che la presiede nel nostro
Distretto. E’ formata – ha detto – da persone che sono ri-
maste colpite dalla Rotary Foundation, dalla quale hanno
ricevuto tangibile sostegno, e che vogliono fare qualcosa.
Cosa? Unire la conoscenza all’amicizia e alla riconoscen-
za. Ci proponiamo – ha detto – di creare una rete di ex
Alumni in Italia e in tutto il mondo, con persone disposte a
impegnarsi in progetti di servizio.
In una parola a “concretizzare i sogni di tanti giovani” è il
fatto che la Rotary Foundation of fre grandi possibilità a
tanti giovani, dando borse di studio e premi ai migliori. 

Antonio Sclavi mentre parla al Congresso Distrettuale

Andrea Sapone



ha sottolineato come lo spirito di un ro-
tariano sia magnificamente espresso in
questa preghiera: Possa io essere per
tutti i sentimenti umani un guaritore di
dolore/ Possa io essere per tutti quelli
che soffrono un dottore e un’infermie-
ra/ Possa io dare cibo e acqua a tutti
quelli che sof frono la fame e la sete/
Possa io essere la luce per tutti quelli

che hanno perso la vista/ Possa io sem-
pre aiutare gli altri, perché il mio mot-
to è “Service above self”.
Nel nostro viaggio di servire nel Rotary
– ha aggiunto – la Rotary Foundation è
la nostra spina dorsale. Oggi il mondo
è racchiuso da scure nubi: le nubi della
fame, della povertà, delle malattie, del-

la malnutrizione, dei disabili,
dell’analfabetismo, cecità e
polio. La lista è senza fine. E
la Rotary Foundation è una de-
finizione a rgentea d i q ueste
scure nubi. E’  il segnale di
speranza. E’  il Rotary Eye
Hospital di Calcutta, la banca
del sangue di Delhi, l’ospeda-
le oncologico di Kathmandu,
le centinaia di potabilizzazioni
di acqua nel Bangladesh, le
500 abitazioni per migliaia di
persone che hanno perso tutto
in India dopo lo Tsunami.
In altre parole la Rotary Fo un -

dation è la no-
stra finestra
sul mondo e
at traverso di
essa – ha fatto
notare il

Rappresentante del Presidente – cer-
chiamo di costruire ponti di buona vo-
lontà e comprensione, di pace ed armo-
nia, di speranza e gioia.
Ma c ome p uò r accogliere l a F on -
dazione così ingenti capitali? Sono i ro-
tariani a dare. Possiamo dare il nostro
tempo, le nostre risorse, le nostre ener-
gie per le cause degli altri. Perciò “fac-
ciamo che il donare diventi un’abitudi-
ne. Madre Teresa di Calcutta disse: da-
te, date, date… date fino a che non vi
danneggi.
A questo punto il PDG Mehta ha ricor-
dato i molti PHF che conta il Distretto
2070, e le Major Donor per chi ha con-
tribuito con 10.000 dollari. Ed ha fatto
una sorta di appello: “Ma ci sono anche
coloro che non sono PHF; per loro è il
momento di diventarlo!”
Ogni penny ha la sua importanza.
Ciascuno di noi ha la sua importanza.
Non si può essere tutti dei Bill Gates,
ma il nostro dare, qualunque esso sia,
farà certamente migliore il mondo.
Permetterà di “Concretizzare i sogni”
per i bambini di questo mondo.
Ed ha concluso il suo intervento con u-
na riflessione: “Nessuno può dirci cosa
il Rotary sarà domani. Ma una cosa è
certa: ciò che il Rotary sarà domani di-
penderà da ciò che i Rotariani faranno
oggi. Il futuro del Rotary è nelle vostre
mani”.

Shekhar Metha, Rapprese -
ntante del Presidente Interna -
zionale D.K. Lee al Con gres -
so Distrettuale che si è tenuto
in Maremma ha conquistato il
cuore dei rotariani che hanno
seguito i lavori, facendosi ap-
prezzare per le sue grandi qua-
lità rotariane, per la sua cultu-
ra, per lo spirito di solidarietà
che lo anima e che è riuscito a
trasmettere.
Quando ha preso la parola per
la seconda volta, nella grande
sala dell’Hotel Fattoria La
Principina, fra Grosseto e
Marina di Gros   -
 seto, si è sof-
fermato sulle
“opportunità”
che il Rotary
offre: f are a -
micizie, lea-
dership, portare la pace e la buona vo-
lontà nel mondo, dare e servire gli altri.
In particolare ha sottolineato “la nostra
opportunità di portare la pace nel mon-
do”. Perché – ha detto – “ognuno di noi
è un “costruttore di pace”. Non tanto
perché i rotariani possano fermare le
guerre in quanto la mera assenza di
guerre non significa pace. Se metà del
mondo soffre la fame, se per metà è a-
nalfabeta, se ha milioni di senza tetto,
questo vuol dire che non viviamo in un
mondo di pace.
Pace – ha detto Mehta – è quando an-
diamo ad aiutare un bambino affamato;
quando mandiamo giovani ai Gse o ga-
rantiamo borse di studio agli
“Ambasciatori”. Le borse di studio per
la risoluzione dei conflitti sono un no-
stro modo per portare pace. E il nostro
“gioiello della corona” – ha ricordato il
Rappresentante del Presidente Interna -
zionale – è il programma di eradicazio-
ne della polio. Semplicemente con que-
sto abbiamo salvato più di tre milioni
di persone dalla morte. Il che equivale
ad evitare diverse guerre.
“Gandhi, il più grande leader dell’India
– ha ricordato – una volta disse: “C’è
abbastanza in questo mondo per le ne-
cessità di ognuno, ma non abbastanza
per la cupidigia di tutti”.
Dopo aver citato la canzone di John
Lennon “Immagine”, Shekhar Mehta
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Le realizzazioni del Rotary illuminano il Mondo
Costruttori di Pace

IGovernatore del Distretto 2070 e il Rappresentante del Presidente Lee
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Le contribuzioni del Distretto superano quest’anno il milione di dollari
“E’ il motore del Rotary”

“La Rotary Foundation è il motore
che ha fatto volare il Rotary”. Ha fat-
to bene a metterlo in evidenza, all’ini-
zio del suo intervento congressuale,
Silvano Bettini, Presidente della
Commissione Rotary Foundation del
Distretto 2070 prima di rimarcare che
attualmente “ c’è u na s ituazione d i
difficoltà dovuta alle turbolenze fi-
nanziarie che stanno attraversando il
mondo”. Però, ha aggiunto Bettini,
“essendo consci che questa turbolen-
za finirà, dovremo essere pronti a ri-
partire quando questo accadrà”.
Il Presidente della Commissione ha
quindi detto grazie al Rotary a nome
dei tantissimi bambini che
sono stati aiutati anche que-
st’anno, ed ha elencato subi-
to dopo delle cifre molto si-
gnificative facendo un paral-
lelo fra la scorsa annata rota-
riana e quella che sta per
chiudersi.
Per quel che riguarda il fon-
do annuale programmi sia-
mo passati da 550.000 a
536.000 dollari (alla data del
21 maggio) e questo signifi-
ca che la cifra del preceden-
te anno sarà superata entro
la fine di giugno. Per il pro-
gramma Polioplus siamo
passati, come Distretto, da
95.000 a 220.000 dollari,

mentre per il Fondo Permanente sia-
mo andati da 11.600 a 12.563 dollari.
In totale di fronte agli 882.340 dollari
dell’annata precedente (tenendo con-
to degli arrotondamenti distrettuali)
che erano stati aumentati di centomi-
la euro dal Distretto per arrivare a
982.340 d ollari, q uest’anno a  u na
quarantina di giorni di distanza dalla
fine del mandato del Governatore
Ter rosi Vagnoli eravamo già a
754.493 dollari. Ciò vuol dire – ha
detto Silvano Bettini – che al momen-
to conclusivo (30 giugno 2006) verrà
probabilmente superata la soglia del
milione di dollari. Il che rappresente-

rebbe un vero e proprio record per il
Distretto 2070.
Uscendo dalla elencazione delle cifre il
Presidente della Commissione Rotary
Foundation del Distretto 2070 ha ricor-
dato che negli ultimi due anni “abbia-
mo puntato sulla emozione e l’orgoglio
di essere rotariani e sull’eroismo, su
persone cioè che si impegnano in pro-
getti, avventure, servizi di impronta ro-
tariana”.
Ed ha sottolineato l’importanza della
testimonianza, ricordando il Progetto
Polioplus, gli Alumni, i Matching
Grant e le Semplificate, settori di cui ha
affidato la relazione conclusiva ai vari

Presidenti delle Sottocom -
missioni Distrettuali.
Ma ha voluto anche, prima di
concludere, ricordare le op-
portunità del futuro, legate a
un cambio dell’organizzazio-
ne della Rotary Foundation:
“Stiamo salendo – ha detto
Silvano Bettini al termine
della sua relazione – su una
macchina nuo va e cambierà il
modo di sovvenzionare i no-
stri progetti: le sovvenzioni
distrettuali avranno maggiore
ampiezza e i Matching Grant
saranno decisi all’interno del
Distretto, mentre i grandi te-
mi saranno responsabilità
della Fondazione”.

Rotary
Foundation

Il Presidente della
Commissione Distrettuale
per la Rotary Foundation
Silvano Bettini
durante la sua relazione
al XXXVII Congresso
del Distretto 2070
tenutosi a Principina Terra
(Grosseto)
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E’ stato Rodolfo Michelucci, Pre si -
den te della apposita Sottocom mis sio -
ne, a fornire una relazione sulle
Sovvenzioni Distrettuali, progetto - ha
ricordato Michelucci - iniziato nel-
l’annata 2003-2004, quando le inizia-
tive sostenute furono quattro. Com -
plessivamente le cifre impegnate a li-
vello mondiale in queste Sov venzioni
sono passate dai 56,6 milioni di dolla-
ri (10 Sov venzioni) nell’annata 2006-
2007, ai 50,5 dollari dell’annata 2007-
2008 (15 Sovvenzioni), ai 66,2 milio-
ni di dollari dell’annata 2008-2009
(11 Sov ven zio ni). Per quello che con-
cerne i Matching Grant all’1 gennaio
2008 avevamo in corso nel nostro

Al Congresso di Principina Terra ha
portato la sua testimonianza un ex
borsista, Ferruccio Bertolini, che è
stato presentato all’assemblea da
Franco Macchia. “Ho finalmente la
possibilità di ringraziarvi – ha detto
l’ex borsista – non solo per la borsa di
studio di cui ho usufruito, ma anche
perché ho potuto così conoscere quel-
lo che fa la Rotary Foundation; ed è
veramente tanto”. Ferruccio Bertolini
ha sviluppato la sua esperienza di bor-
sista in Inghilterra e, ha notato, “que-
sta esperienza mi ha veramente dato
tanto”. La borsa di studio del Rotary –
ha aggiunto – dà qualcosa di più delle

Hanno impegnato il Distretto 2070 per 475.000 dollari
Chiusi 22 Matching Grant

Distretto 33 progetti e  – ha notato
Michelucci – siamo riusciti a chiuder-
ne 22 per complessivi 475.000 dollari.
Rimangono quindi aperti 1 1 progetti
per complessivi 297.000 dollari. In
particolare Mi chelucci ha annunciato
che sono state chiuse tutte le sovven-
zioni riguardanti le cosiddette
“Mucche meccaniche” che riguarda-
vano in particolare l’Ar  gentina, ed ha
fornito i risultati di questo Matching
Grant: sono state fornite ben 255
“Mucche meccaniche” in tre anni e
quindi il progetto è terminato.
Traendo le conclusioni Rodolfo
Michelucci ha notato l’interesse che
c’è per la Fondazione Rotary: nei

Club visitati – ha detto – ho sempre
trovato interessi per la Rotary
Foundation. Ed ha contemporanea-
mente evidenziato l’importanza della
comunicazione, dicendo che a suo pa-
rere è necessario che i Club rafforzino
il dialogo. La Rotary Foundation – ha
precisato Michelucci – non deve esse-
re considerato come una sorta di ente
di beneficenza, come invece talvolta
accade. E’ nettamente sbagliato.
La Rotary Foundation non fa benefi-
cenza, ma finanzia le idee dei rotaria-
ni. E lo fa usando il massimo rigore. E
ottenendo risultati concreti che ne fan-
no uno dei veicoli più importanti del-
la solidarietà in tutto il Mondo.

Un’esperienza indimenticabile

altre borse di studio. Perché – ha spie-
gato – permette di scegliere il luogo
dove svolgere l’attività di ricerca; per-
mette di conoscere il Paese ospite en-
trando in contatto diretto con molti
Rotary Club e conoscendo molte per-

sone; dà la possibilità di avere sempre
l’appoggio di qualcuno che si occupa
del borsista. “E’  stata un’esperienza
indimenticabile – ha detto ancora l’ex
borsista intervenuto al Congresso – e
ringrazio il Rotary e il Distretto 2070
in particolare che l’ha resa possibile”.

A sinistra
l'ex borsista
Ferruccio
Bertolini
e (a destra)
Franco
Macchia

Un pozzo
realizzato
in Africa
dal Rotary
e (a destra)
bambini
dell'Est
Asiatico
felici per
poter giocare
con
l'acqua
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Permetteranno di vaccinare almeno 400.000 bambini
204.000 dollari per la Polioplus

Il Progetto Polioplus, che si prefigge di
eradicare la poliomielite dalla faccia
del nostro pianeta, rimane l’impegno
umanitario numero uno per il Rotary
International che alla data del 2007 ha
già impegnato nella lotta alla Polioplus
qualcosa come 633 milioni di dollari,
riuscendo a cancellare questa terribile
malattia in quasi tutti i Paesi della
Terra.
Quest’anno – ha notato in sede con -
gres suale Leonardo De Angelis, Pre -
sidente della Sottocommissione Polio -
plus del Distretto 2070 – c’era da ri-
spondere in modo positivo alla sfida u-
manitaria di Bill Gate e il Rotary si era
proposto di coprire i cento milioni di
dollari donati da Gate e da sua moglie
per sovvenzionare proprio la campa-
gna Polioplus del Rotary.
Ebbene, la competenza relativa al no-
stro Distretto, sul fronte di que-
sta sfida, parlava di 150.000
dollari da raccogliere: l’equiva-
lente per poter vaccinare  alme-
no 300.000 bambini del mondo.
Così il Distretto – ha ricordato
De Angelis – è stato diviso in
sette zone ed ognuna ha raccol-
to almeno quanto le era stato ri-
chiesto.
Ed ha notato che 24 Club sono
riusciti, da soli, a raccogliere
ben 78.000 dollari, permettendo
non solo di raggiungere, ma di

superare la richiesta di Evanstone.
In particolare Leonardo De Angelis ha
ricordato i quattro progetti che hanno
maggiormente risposto alle aspettative:
a Ravenna per i 60 anni del Club, è sta-
ta grandissima la risposta al concerto
del Brass Quartett; c’è stato poi un ri-
scontro di 28.000 dollari  dalla vendita
del libro sul gemellaggio dei quattro
fiumi; e ci sono stati i 26.691 dollari
dei Concerti a Budrio; ed i 18.000 per
le aste di quadri a Firenze (venduti 180
quadri). Sono solamente degli esempi
ai quali vanno aggiunti molti altri, co-
me un torneo di golf che ha reso 14.000
dollari.
De Angelis ha quindi ringraziato il
Governatore Pietro Terrosi Vagnoli che
ha sostenuto in pieno tutte le iniziative
ed ha dato un resoconto favorevolmen-
te inatteso: quest’anno per il Progetto

Polioplus “siamo già (alla data
del 20 maggio) a 204.000 dol-
lari raccolti, contro i 150.000
che erano il nostro obiettivo.
Questo significa che quando si
tireranno le somme di fine an-
nata (al 30 giugno cioè) saremo
andati anche oltre.
“Ebbene – ha detto con or go-
glio condiviso da tutti Leona -
rdo De Angelis – abbiamo fat-
to. Ma è possibile anche fare di
più, per dare un futuro a tanti
bambini”.

Leonardo De Angelis

Bambini africani colpiti dalla poliomielite





“Inizialmente – ha detto
Marta Terrosi Vagnoli – pen-
savamo di investire 2000 dol-
lari a Distretto, invece siamo
subito saliti a 2500 dollari e,
poiché nell’area c’erano an-
che pozzi da rendere potabili
la cifra dell’impegno ha rag-
giungo i 5.000 dollari a
Distretto.
Cinquantamila complessiva-

mente. Ebbene,
nel primo anno il
“ritorno” dei pre-
stiti è stato del -
l’85% ed è dive-
nuto il 99% l’anno

successivo. “An dre mo avanti – ha
concluso la consorte del Governatore
Terrosi Vagnoli – essendo state colpi-
te dall’entusiasmo, dalla sensibilità e
dalla partecipazione che questa ini-
ziativa di service ha saputo raccoglie-
re. Lavorando insieme abbiamo fatto
sì che dei sogni diventassero realtà. E
stiamo pensando ora di contribuire
anche ad un service nel Togo”.

Una sorta di banca che non
mira al profitto. Nata nel 1976
ad opera di Muhammad
Yunus, concede piccoli presti-
ti (massimo 200 euro) senza
richiesta di alcuna garanzia,
se non quella della credibilità
di chi lo richiede, a persone
che intendono iniziare una lo-
ro attività. Ovviamente svolge
la sua attività in Paesi in via di
sviluppo. E’ questo
il service interna-
zionale che que-
st’anno ha coinvol-
to tutti e dieci i
Distretti italiani del
Rotary: una campagna a favore del
microcredito nella regione di Madhya
Pradesh, in India.
Il service è stato voluto dalle consorti
dei Governatori di questa annata e
non a caso dunque a parlarne in sede
congressuale è stata Marta Terrosi Va -
gnoli, moglie del Governatore del no-
stro Distretto. Nel sottolineare come
questa iniziativa ponga in rilievo
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Marta Terrosi Vagnoli soddisfatta del Service
50.000 dollari all’India

l’importanza del coinvolgimento dei
coniugi dei soci nella vita dei Club
Marta Terrosi Vagnoli ha ricordato
che l’impegno di chi riceve il micro-
credito è di restituire i soldi entro un
anno. La regione presa in considera-
zione è agricola e le donne che hanno
chiesto il sostegno lo hanno motivato
con la intenzione di coltivare fiori, or-
taggi e allevare animale da cortile.

La consorte del Governatore
Marta Terrosi Vagnoli
durante il suo intervento

Al Congresso del Distretto 2070 a Principina Terra presso
Grosseto abbiamo congiunto le mani unendo i palmi con le dita
rivolte verso l’alto e tenendole all’altezza del petto, del mento o
della fronte, con un leggero inchino del capo e abbiamo pronun-
ciato namasté, mi inchino a te, che è molto di più di una fugace
stretta di mano, è un saluto di reciproca deferenza che nella cul-
tura antica  Hindi significava un inchino reciproco alle qualità
divine che sono in te come in me e che si uniscono in un incon-
tro. Chi sa quanti dei rotariani presenti al Congresso hanno com-
preso l’importanza di questo saluto sacrale che ci ha rivolto il
rappresentante del Presidente internazionale Sheckar Metha con
la signora Rashi provenienti da Calcutta. E’  un rotariano di tut-
to rispetto, felice di avere costruito 500 case per i colpiti dallo t-
sunami a puro prezzo di costo e felice di sentirsi a casa sua in o-
gni paese del mondo tra i soci del Rotary. Le sue osservazioni di
vita sono tratte dal mondo Hindi nello spirito del Mahatma
Gandy. Serviva ad Alessandro conquistare il mondo? Era nato a
mani vuote e volle che nella sua bara fossero lasciati due buchi
per passarvi le mani vuote. Forse per noi Occidentali la storia
non è questa, siamo ancora figli dell’Ellenismo e dei problemi
che ci ha lasciato. Per noi cristiani la vita non è solo un velo di
Maya, un sogno da obliare in una impermanenza, ma un incon-
tro da rendere vero ogni giorno. E su questo con il Rotary ci in-

RIFLESSIONI Namasté, saluto al Congresso
contriamo con il caro amico Sheckar Metha. Namasté. Il
Congresso di Pietro Terrosi Vagnoli è stato impegnato sulla fa-
me nel mondo e il grido che si è levato dai vari relatori per la
soluzione di un problema che pare insolubile è:”T orniamo alla
terra”. Leggeremo con calma queste relazioni insieme alle altre
per la salvezza dei bambini nati da madri colpite  da Aids e i
progetti andati in porto per i microcrediti dei giovani coniugi
che la signora Marta ha curato con risultati eccezionali. Il
Problema dei giovani e della cultura è stato trattato da chi scri-
ve ispirandosi al Premio Galilei e al significato che Tristano
Bolelli volle dargli: la cultura vera non ha padroni,  è una scel-
ta di vita e il Rotary come scelta morale è strettamente connes-
so ad una idea di ricerca senza confini che non siano i paradig-
mi di una società responsabile del suo cammino. Idea questa
che il Presidente designato per la sua annata Mario Baraldi ha
voluto ribadire con forza. Roberto Gior getti che ha curato il
Congresso a Principina Terra aveva sottolineato al sottoscritto
che secondo Einstein la mente è come un paracadute che non si
apre se si è in caduta libera quando si affronta il nichilismo di
certa cultura giovanile, Mario Baraldi ha voluto richiamare l’at-
tenzione che in ogni studio sull’or ganismo umano il cervello è
prioritario.

Pietro Castagnoli 

MICROCREDITO



come la droga, l’alcol, la sicu-
rezza stradale preoccupandosi
della espansione dell’Interact
(in particolare buon merito al
Club di Cento) e riuscendo a
far nascere un nuovo Club
Interact, nella zona di Mon -
tecatini. L ’attività s volta d al
Rotaract (raccoglie giovani fra

i 18 ed i 30 anni) a livello distrettuale è
stato l’ar gomento trattato da Lorenzo
Villani, mentre Michele Travagli nel
notare come “il clima di oggi sia di in-
certezza e di difficoltà”, ha osservato
che i giovani devono guardare con otti-
mismo verso il futuro. “E’ importante –
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Dall’Australia con amore

L’attività dei giovani

Uno dei “gioielli” del Rotary interna-
zionale si chiama GSE: Gruppi
Scambi di Studio. Che, come ha ricor-
dato Michi Beltrami, Presidente della
Sottocommissione GSE del Distretto
e anima di questi “scambi”, fa incon-
trare giovani professionisti fra i 30 e i
40 anni di età con realtà professionali
e umane di altri Paesi del mondo, de-
terminando un’esperienza unica nel
suo genere.
Giovani che per un lungo periodo han-
no la possibilità di viaggiare, grazie al
Rotary, di visitare Paesi, di vivere nel-
le famiglie rotariane, di calarsi full ti-

me nella vita di un popolo, facendola
propria.
Quest’anno il Distretto 2070 ha ef fet-
tuato il suo scambio con un Distretto
dell’Australia, il 9700, e quindi Fran -
cesco Medi (team leader, rotariano del
R.C. V iareggio Versilia), Maria del -
l’Anno, praticante avvocato, Anto nel -
la Almerigi, praticante avvocato,
Patrizia Russo, formatrice professio-
nale e Gabriele Romani, medico, han-
no fatto il loro viaggio in Australia,
giungendo a Sidney e visitando musei,
fabbriche, aree naturalistiche, una sta-
zione aerospaziale e centri di produ-

E’ stato Michele Travagli a
portare al Congresso il saluto
del Rotaract di Grosseto, men-
tre il saluto del Rotaract di-
strettuale è stato af fidato al
Responsabile Distrettuale, Lo -
renzo Villani e  q uello d el -
l’Interact al Responsabile
Distrettuale Guglielmo Del
Sante. Particolarmente significativo
quello di Del Sante, che ha ricordato
come i giovani dell’Interact (14-18 an-
ni) pur avendo un arduo compito di
proselitismo, viste le età, hanno co-
munque operato in grande collabora-
zione, occupandosi di grandi tematiche

ha detto – che migliorino le condizioni
generali, ma serve anche per questo u-
na maggiore determinazione e più spi-
rito di sacrificio nei giovani” af finché
si possano realizzare i loro sogni”.
Travagli ha ricordato l’azione meritoria
che la Rotary Foundation svolge nei
confronti dei giovani e, sottolineando
l’importanza del sapere, che “ci sono
dei diritti ma anche dei doveri e che bi-
sogna saper agire con sacrificio”.

zione fra cui uno che lavora 60.000
bottiglie di vino l’ora. Al Congresso
sono venuti per ringraziare e mostrare
filmati e foto della loro splendida e-
sperienza.
Al Congresso c’erano anche i  giovani
Australiani dello “scambio”: Rosema -
ry, Tania, Adrian, Danielle e Rebecca.
“Siamo entusiasti dell’Italia”, hanno
detto. “Ci sentiamo fortunati per aver
potuto visitare una terra bella come la
vostra e tanto ricca di cultura”. Sono
stati ospiti di Rotariani di Viareggio,
Reggio Emilia, Cesena, Firenze,
Grosseto, Chianciano e Poggibonsi.

Michele Travagli

Lorenzo Villani Guglielmo Del Sante

Il gruppo
GSE dei
giovani
australiani
assieme al
Governatore, al
Rappresentante
del Presidente
Internazionale
e alle loro
consorti
e con Michi
Beltrami
che li ha
accompagnati
nella loro
esperienza
italiana



che sta alla comunità delimitare nel ri-
spetto delle responsabilità e in una
comprensione reciproca.
Nella sua relazione al Congresso, in-
tensa e ricca di numerose citazioni let-
terarie, storiche e filosofiche, il PDG

Castagnoli ha fra l’altro notato che
Paul Harris, nel cuore della crisi del
’29, si rifaceva al dettato umanitario u-
niversale della “Golden Rule” per u-
scire dalle strettoie di un individuali-
smo fine a se stesso che aveva mostra-
to tutta la sua impotenza: “Non fare a-
gli altri quello che non vorresti fosse
fatto a te stesso”, e aiutali con la tua
cultura e le tue conoscenze professio-
nali. O anche: “Fai agli altri…”.
Sono sue le parole alla Convention di
Vienna del 1931: “La Regola d’oro è
universale. Il suo spirito si espresso in

Oriente come in Occidente fin dai pri-
mi giorni della storia. Il Rotary mira a
spingere gli uomini di questa età mo-
derna a rendere operativa la Regola
d’Oro nelle attività di ogni giorno, nel-
la vita degli affari, nella comunità, nel-
la nazione e nelle relazioni internazio-
nali”.
Castagnoli ha ricordato che “risale a
Nietzsche la denuncia di una perdita di
senso nella cultura moderna, quando al
nostro universo non si trova più un fi-
ne, un perché. E si determina uno
spaesamento di chi non si riconosce in
un ambito familiare indicato anche da
Freud e Heidegger.
Avendo presente che il male oscuro, la
follia solitaria, hanno radici non solo
psicologiche o sociali, e non si deve

confondere la scienza
con lo scientismo e la
morale con il morali-
smo, Castagnoli si è
soffermato sul com-
plesso dibattito che
affonda nella cultura a-
mericana del secondo
dopoguerra che deter-
mina un profondo scet-
ticismo.
Come uscirne? Sappia -
mo – ha detto Casta -
gnoli – che il nostro
mondo è quello che riu-
sciamo a costruire con
gli altri. Questa costru-

zione non è mai definitiva, ma cresce
nell’incertezza e nella precarietà. E la
scienza non può dare la risposta ultima
su come orientare la nostra esistenza.
Rifugiarsi nelle applicazioni tecniche
senza il gusto della conoscenza di chi
incontriamo, delle persone che ci stan-
no accanto e percorrono il nostro stes-
so cammino, non è la strada giusta.
Farebbe trionfare il dominio del potere
sulla conoscenza.
Manca il punto di riferimento dell’esi-
stenza degli altri. Che è fondamentale.
Soprattutto nel  Rotary.
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L’applaudito intervento del PDG Pietro Castagnoli
La cultura del “fare”

Proprio su Bolelli e su Barone il PDG
Pietro Castagnoli ha impostato il suo
intervento.
Bolelli – ha ricordato – poneva al cen-
tro delle due culture (scientifica e u-
manistica) l’uomo, che è responsabile
della ricerca. Il simbolo
era l’umanesimo scien-
tifico di Galileo. La sua
militanza rotariana si
può riassumere nel fatto
che “la cultura è una te-
stimonianza di vita nella
libertà e nella responsa-
bilità”.
Per Tristano Bolelli – ha
sottolineato Pietro
Castagnoli –la cultura,
come la scienza di cui
costituisce il fondamen-
to, non può essere collo-
cata a destra o a sinistra;
rifiuta ogni strumenta-
lizzazione e si sottrae ad ogni condi-
zionamento per mirare soltanto alla ri-
cerca della verità, al bene comune, al-
la dif fusione del principio di solida-
rietà verso i più deboli, all’affermazio-
ne dei diritti umani, al rifiuto di ogni
sopraffazione.
Di Francesco Barone – ha ricordato
Pietro Castagnoli – resta il suo postu-
lato che “il Rotary è una scelta mora-
le”. Questo monito non era un invito
moralistico, ma il riconoscimento cri-
tico che alla base di ogni costruzione
scientifica c’è una scelta di postulati

“Nel nostro viaggio umano portiamo con noi i valori di una vita che va difesa e
migliorata. Per ciascuno e per tutti insieme”. Con queste parole il PDG Pietro
Castagnoli ha concluso il suo intervento, seguito con grande attenzione dai con-
gressisti, sul tema “La cultura della crisi e la cultura dei giovani”. Una conclu-
sione che incita a “fare”, com’è nella filosofia e nella tradizione rotariana, e che
dà una via di speranza dinanzi a situazioni non certo positive che stiamo viven-
do nella nostra epoca. Castagnoli ha voluto innanzi tutto ricordare che il nostro
Distretto 2070 è considerato il Distretto della cultura per la presenza di sette u-
niversità antiche e Centri di ricerca dif fusi nel territorio in stretta connessione
con una intensa vita civile e sociale, ma anche per le tante iniziative rotariane
che fanno capo al Premio Galilei, il Nobel italiano, e alla Carta della Cultura di
Tristano Bolelli e per la filosofia della scienza in rapporto alla Civiltà delle mac-
chine, secondo l’insegnamento di Francesco Barone.

Il PDG Pietro Castagnoli
sul palco del Congresso
Distrettuale tenutosi a
Principina Terra





Rotary Foundation e giovani. Sono
stati questi i grandi temi af frontati, al
Congresso di Principina Terra, dal
PDG Rino Cardinale, che ha vissuto
anche l’esperienza della massima diri-
genza del Rotary International (è stato
tesoriere del Board  internazionale).
“La Rotary Foundation – ha detto
Cardinale – è in grado di monitorare le
condizioni di vita nelle varie regioni
del mondo e di programmare gli inter-
venti per migliorare le condizioni di
vita nei diversi Paesi, con particolare
attenzione a fame, salute e acqua”.
Ricordando che l’azione del Rotary si
sviluppa in continuità di anno in anno
sulle necessità fondamentali, Rino
Cardinale ha però ribadito che per fa-
re c’è bisogno di un ingente apporto
finanziario. E su questo ha dato un
qualificato contributo informativo.
La crisi finanziaria che ha coinvolto
tutto il mondo – ha però aggiunto – ha
determinato come conseguenza anche
una crisi delle nostre fonti. Nono -
stante questo però – ha rassicurato
Cardinale – la situazione finanziaria
del Rotary rimane ottima perché
Rotary International e Fondazione
non sono costretti a vendere i titoli ac-
quistati e le entrate rimangono costan-
ti grazie alle inizia-
tive dei soci e ai lo-
ro contributi.
Ciò nonostante – ha
aggiunto Cardinale
– R otary I nternat -
ional e Fondazione
hanno continuato
ad attuare una ridu-
zione dei costi di
gestione. Non spa-
ventiamoci, dun-
que: le perdite – ha
spiegato l’ex teso-
riere del Board –
sono tali solo sulla
carta. Affrontando
il capitolo giovani il
PDG Rino Cardi na -
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Il PDG Rino Cardinale rassicura sulla situazione finanziaria del Rotary
“Concretizzare i sogni”

le ha detto che l’invito è “concretizza-
re i sogni” e mettere quindi in atto le
giuste terapie. Ma come, a favore del-
la gioventù? Il Rotary – ha ricordato –
opera attraverso i suoi Club che hanno
anche il compito di sviluppare attività
a favore dei giovani. Come potrà coin-
volgere i giovani nei programmi della
Rotary Foundation?
Ecco dunque i temi su cui riflettere:
Rotary Foundation e giovani; acqua e
giovani; alfabetizzazione e giovani;

fame e giovani. Cioè bisognerà che
tutti i grandi temi di cui si occupa il
Rotary – ha detto Cardinale – preve-
dano un’azione collegata ai giovani.
Noi – ha riaf fermato – dobbiamo aiu-
tare i giovani a formare il loro futuro e
i bisogni vanno affrontati con i giova-
ni nella loro contemporaneità, dal mo-
mento che i valori sono sottoposti al
cambiamento.
Cardinale ha fatto riflettere sul fatto
che ogni nuova società genera un uo-
mo diverso che vuole costruire il pro-
prio futuro.
Per questo – ha aggiunto – non creia-
mo distanze, non creiamo paternali-
smi, ma lavoriamo invece insieme ai
giovani che vogliono realizzare i loro
sogni come noi abbiamo cercato di fa-
re con i nostri.
Per noi rotariani – ha proseguito Rino
Cardinale– sarà importante assicurare
il rispetto degli ideali in cui crediamo,
ma dovremo però comprendere e so-
stenere le nuove regole, senza pensare
che esse vogliano cambiare il Rotary.
Questa – ha aggiunto – è la grandezza
del Rotary, la sua universalità.
E’ un modo per recuperare il valore
dell’essere nella sua spiritualità e nel-
la sua concretezza nei mutamenti ne-

cessari per creare il
futuro.
Futuro che si rag-
giunge con i giova-
ni. Quindi se non
sosterremo i giova-
ni ha concluso Ri -
 no Cardinale – non
avremo un futuro,
come ben ha detto
anche il dottor
Vec  chioni nella
sua relazione.
Quel lo che interes-
sa è essere “Uomo
morale”, capace di
agire in modo coe-
rente, cosciente e
credibile.

Il PDG Rino Cardinale



re conoscenza della guida si-
cura”.
Il 93% degli incidenti è cau-
sato dall’errore umano ed è
dunque sull’uomo che do-
vremmo lavorare. E’  questa -
ha rimarcato - l’unica via da
usare.
Quanti sanno – ha notato –
che a 100 km/ora in un secon-
do di distrazione si percorro-
no 28 metri? E molti di più
andando a 130 km/ora?
Quanti sanno che i pneumati-
ci vanno curati visto che tutta

la dinamica del
movimento passa
sulle quattro ruote?
Solo con 2 milli-
metri di battistrada,
in caso di pioggia,
aumenta del 15-

20% il rischio di acquaplan; e in cur-
va è anche peggio.
Perdere vite umane è un costo troppo
pesante, e bisogna far capire che co-
noscenza e prevenzione vogliono di-
re sicurezza.
Ecco un problema del quale anche il
Rotary, pensando ai giovani soprat-
tutto, potrebbe occuparsi.

Le istituzioni non stanno fa-
cendo molto nell’ambito del-
la sicurezza stradale.
Specialmente non fanno mol-
to per i giovani. A fare questa
amara constatazione è
Sandro Munari, che è stato u-
no dei più grandi campioni
automobilistici del passato,
specialmente nei rally , e che
è venuto al Congresso del
XXXVII Distretto Rotary per
portare la sua testimonianza e
per lanciare un appello.
Perdiamo – ha detto Munari –
tante vite di giovani
ogni giorno ma fino-
ra i codici della stra-
da sono sempre stati
impegnati sulla re-
pressione invece che
nella prevenzione.
“Io – ha rivelato – sto preparando un
progetto da sottoporre ai ministri in-
teressati perché il nuovo codice della
strada preveda regole imperniate sul-
la prevenzione. Per far questo – ha
aggiunto – bisogna però partire dalla
scuola, promuovendo una vera e pro-
pria cultura della guida che inizi fin
dalle elementari. Ci vorrà tempo – ha
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Una proposta del campione Sandro Munari
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Sicurezza stradale
ammesso Munari – ma creando poco
a poco una cultura della sicurezza a
tutto campo potremo ottenere buoni
risultati”.
In effetti “non si può dare la patente
come si fa oggi – ha fatto rilevare
Munari – rispondendo a dei quiz che
sono del tutto inutili. Ci deve essere
una cultura della guida, bisogna ave-

Sandro Munari salutato dal Governatore Pietro Terrosi Vagnoli



ste l’obiettivo di un’offen-
siva contro l’Aids che do-
vrebbe definirsi entro il
2015. Il virus si trasmette
per via sessuale, attraver-
so il sangue e i suoi deri-
vati, oppure direttamente
dalla madre al bambino. 
Ebbene – ha detto il PDG
Sante Canducci – come
Rotary possiamo interve-
nire in via preventiva sul-
la trasmissione del virus

dalla madre al bambino con trattamen-
ti previsti nella fase preparto, parto e
allattamento. Ma sono terapie che co-
stano. Il trattamento potrebbe costare,
in Africa, solo 10 dollari a persona e il
Rotary deve lanciare un progetto per il

futuro, agendo anche sul
piano culturale e sconfig-
gendo antiche fantasie e
superstizioni. E’  un pro-
getto che il Congresso
Distrettuale ha fatto pro-
prio, sostenendone l’ini-
ziativa per farlo divenire
un progetto condiviso da
tutti. Nella speranza che
possa addirittura divenire
un progetto di Service co-
me quello della Polioplus.

“Uno dei drammi di molti
Paese dell’Africa di oggi
sta nel fatto che sono venu-
ti meno coloro che agiva-
no, la popolazione adulta:
e ci sono in gran parte orfa-
ni e anziani”. La colpa?
L’Aids che ha decimato la
gente. “Noi dobbiamo aiu-
tare queste persone. Co -
me? Oltre 40 milioni di a-
fricani vivono con il virus
dell’Hiv e di questi ben 25
milioni risiedono nell’Africa Sud
Sahariana. Solo in Uganda sono più di
890.000 gli orfani perché i genitori so-
no stati uccisi dall’Aids”.
Un quadro drammatico fatto al
Congresso di Principina Terra dal
PDG Sante Canducci, Pre -
sidente della Commis sio -
ne Formazione il quale ha
spiegato come un inter-
vento del Rotary potrebbe
far diminuire la mortalità
infantile nel Togo.
“L’Aids – ha fatto notare
Canducci – è oggi la più
grave delle malattie infet-
tive. Si calcola siano 6,3
milioni le persone infettate
(dati al 2007) e dai 2,8 ai
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In Africa morti più di 2 milioni di bambini per l’Aids
Salviamo i bimbi del Togo

Morozzi: interventi già in atto

3,6 milioni sono i morti per Aids. Di
questi ben 2,1 milioni sono bambini.”
Il Rotary non ha ancora definito un
programma preciso su questo fronte,
come fece a suo tempo per la polio-
plus, ma le Nazioni Unite si sono po-

“Il Distretto 2070 è già impegnato nel
cosidetto Progetto Togo”. Lo ha sotto-
lineato Leonardo Morozzi che da anni
si occupa del problema e che ha porta-
to significative testimonianze (anche
proiettando filmati) sull’azione uma-
nitaria già svolta a favore delle popo-
lazioni del Togo e finalizzate a inter-
venti in ospedali e istituzioni sanitarie
periferiche.
La realtà di questo Paese – ha spiega-
to Morozzi – è drammatica, con un
coefficiente dell’8% di persone am-

malate di Aids.
L’iniziativa umanitaria già svolta ha
riguardato quattromila donne parto-
rienti ed ha permesso di sottrarre 120-
130 bambini all’Aids. Un risultato as-
solutamente confortante che ha già a-
vuto modo di coinvolgere, oltre ai
Club di Firenze, tre Club di Bologna
(Bologna Est, Bologna Sud e Valle del
Samoggia). L’intervento – è stato fat-
to notare – è stato possibile servendo-
si dell’Aviat di Imola e istruendo per-
sonale sanitario locale  

Il PDG Sante Canducci ha riferito sulla drammatica situazione africana

Leonardo Morozzi assieme al Governatore
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TEATRO
DEGLI
INDUSTRI

Apprezzata interpretazione dell’Orchestra Città di Grosseto
Un saluto in musica

Il delizioso Teatro degli Indu -
stri di Grosseto ha fatto da cor-
nice, nel pomeriggio di  ve-
nerdì 22 maggio, al Concerto
di Benvenuto che ha avuto pro-
tagonista l’Orchestra Città di
Grosseto con i suoi quaranta
musicisti e il prestigioso piani-
sta grossetano, socio del
Rotary, Antonio di Cristofano
che ha interpretato musiche di
Rachamaninoff con grande
maestria e i ntensità, c onqui-
stando applausi ripetuti dal
pubblico che era nella sala (riservata ai
rotariani) e nelle tre file di palchi.
L’orchestra era diretta dal maestro
Nino Lepore che aveva dovuto sosti-
tuire all’ultimo momento il maestro
Jesus Medina, rotariano di Città del

Messico che non aveva potuto abban-
donare il suo Paese per motivi legati
alla influenza suina che dal Messico si
è diffusa in molte parti del mondo.
In sala, a rappresentare il Comune di
Grosseto, il vicesindaco Lucia

Matergi. Prima del concerto
il Governatore Pietro Terrosi
Vagnoli ha portato agli inter-
venuti, all’orchestra, al mae-
stro Di Cristofano e al mae-
stro Lepore, il saluto del
Rotary e del Distretto.
Coinvolgente l’interpretazio-
ne del “Concerto n.2 per pia-
noforte e orchestra in do min.
op. 18” di S. Rachamaninof f,
struggente e travolgente nei
suoi vari momenti. Applau -
dita la “Sinfonia n.2 in sib

magg. Op. 52 Lobesang” di  F.Men -
delssohn che è stata proposta nella se-
conda parte.
Prolungati gli applausi finali, che han-
no voluto sottolineare la bravura degli
artisti e l’apprezzamento del pubblico.

Il Maestro Lepore L'Orchestra Città di Grosseto nella prima parte del Concerto al Teatro degli Industri

Il saluto del Governatore Pietro Terrosi Vagnoli

Il Maestro
Rotariano
Antonio
Di Cristofano
(a sinistra)
è stato
applaudito
lungamente
per la sua
eccezionale
interpretazione
al pianoforte
delle musiche
di
Rachamaninoff



E si sono lasciati sedurre dalla
fantastiche vasche nelle sale
interne, dal bagno turco, dai
getti di calore, e molti hanno
approfittato dell’occasione per
farsi fare un massaggio, sce-
gliendo fra i tanti of ferti dalla
struttura. Abbiamo scoperto u-
na cosa davvero stupenda, han-
no detto in molti, convinti e
conquistati. Mentre godevano
il sole sulle sdraio della terraz-
za o si lasciavano massaggiare
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Immersi nelle acque termali e nel verde
Petriolo, un sogno

dai getti di acqua calda delle piscine in-
terne. E, scoperta fra le scoperte, la al-
tissima qualità dei cibi. Basti pensare
che lo chef del Petriolo Hotel&Resort è
stato maestro di cucina di primedonne
in assoluto su dimensione mondiale,
come la moglie del presidente america-
no Bush, o la moglie del premier russo
Putin. Ambienti raffinati, saloni avvol-
genti, una riservatezza unica hanno fat-
to di questa giornata di preparazione al
Congresso qualcosa veramente da so-
gno per chi aveva scelto di viverla.

Una giornata meravigliosa. I rotariani e i loro accompagnato-
ri che hanno scelto di trascorrere ospiti del Petriolo
Hotel&Resort la giornata di venerdì 22 maggio sono rimasti
entusiasti. Dello splendore del complesso turistico-alberghie-
ro, della ospitalità ricevuta, del cibo che è stato loro proposto
e soprattutto delle stupende vasche, esterne e interne, che han-
no potuto utilizzare in assoluta libertà e con grande entusia-
smo. L’elegante complesso alberghiero-termale del Petriolo si
apre lungo la statale che congiunge Siena a Grosseto, subito
dopo un lungo viadotto che attraversa la vallata del Farma, un
gioiello di verde punteggiato dall’antica struttura delle Terme
Romane e Medievali che si specchiano sulle acque del fiume
Merse. Rotariani e loro ospiti hanno apprezzato moltissimo la
grande piscina esterna, metà di acque pure, metà con acque
termali, sulla terrazza che si affaccia sul paesaggio mozzafia-
to della valle e dei boschi attorno al Merse.

A sinistra lo chef offre frutta a una signora ospite. Sopra la bellissima piscina esterna

Una delle piscine interne con acque termali

Giochi d'acqua nella piscina esterna
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ARTE DOLCIARIA DI TOSCANA

l ’attesa
Forno di Casa Corsini, 1960.

C’era una volta e oggi c’è ancora…
Castel del Piano, pendici del Monte Amiata: 
è qui, dall’antico forno di famiglia, che nasce la 
storia dei dolci e biscotti Corsini. Una storia che 
ancora oggi profuma di amore per la qualità, 
di rispetto di regole antiche e di passione per 
i dolci buoni e genuini. Dedicati solo a chi ama 
i sapori più autentici.

C’ERA UNA VOLTA IN TOSCANA
UN ANTICO FORNO A LEGNA

                                                                           

C t l d l Pi di i d l
C’era una volta e oggi c’è anc
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i sapori più autentici.
i dolci buoni e genuini. Dedic
di rispetto di regole antiche e
ancora oggi profuma di amore
storia dei dolci e biscotti Cor
è qui, dall’antico forno di fam
Castel del Piano, pendici del 
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cati solo a chi ama
e di passione per 
e per la qualità, 
sini. Una storia che

miglia, che nasce la 
Monte Amiata: 
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Entusiasmante gita nel cuore della Maremma
Nell’incanto del Parco

Ben più di cento
gli a ccompagna-
tori che non si so-
no fatti sfuggire
l’occasione di una
vista guidata al
Parco della Ma -
remma, una delle
perle naturalisti-
che, ambientali e
storiche della Ma -
remma. Dopo gli
inni ed il saluto i-
niziale del Gover -
natore Pietro Terrosi Vagnoli, che han-
no aperto uf ficialmente i lavori del
XXXVII Congresso Distrettuale, pull-
man offerti dall’Apt di Grosseto han-
no trasportato fino ad Alberese i parte-
cipanti alla gita.
Qui, accolti dal direttore del Parco,
l’architetto Enrico Giunta, gli escur-
sionisti rotariani hanno potuto visitare
il museo del Parco, prendendo una vi-
sione generale di quest’oasi nella na-
tura che richiama ogni anno decine di
migliaia di visitatori, e sono stati quin-
di accompagnati in una delle più af fa-
scinanti zone di questo vero e proprio
Paradiso Terrestre da mezzi del Parco.
Mentre alcuni, per evitare di percorre-
re a piedi le poche centinaia di metri
che li separavano dalle dune e dalla
grande spiaggia, si fermavano all’om-
bra di boschi di alberi tipici della co-
sta mediterranea e potevano godersi la

natura trionfante del maggio marem-
mano, la maggior parte dei parteci-
panti non sa saputo resistere al richia-
mo di un’antica torre di avvistamento,
usata per centinaia di anni come “ve-
detta” per segnalare l’arrivo delle navi
dei pirati turchi che venivano per sac-
cheggiare e depredare, per fare prigio-

nieri - uomini e
donne - e chiede-
re riscatti o tra-
sformare in degli
schia  vi coloro
che non venivano
riscattati.
Dall’antica t orre
lo sguardo ha po-
tuto rivolgersi al
mare toscano.
Successiva men -
te, i gitanti sono
stati affascinanti

dal la bellissima spiaggia del Parco,
dalle rocce che arrivano fin quasi al
mare, dai profumi e dai colori di una
natura che ha dell’incredibile e che ha
fatto di quest’angolo della Toscana u-
no dei più amati e ricercati.
Scontato l’entusiasmo di quanti hanno
partecipato alla gita.
Come scontato è stato l’apprezzamen-
to per la buona tavola che è stato pos-
sibile gustare, ospiti dell’agriturismo
“La Giuncola”, nel cuore del Parco
della Maremma. Una nuova occasione
per conoscere i sapori della gastrono-
mia locale che riesce sempre a conqui-
stare per la sua semplicità e il gusto
pieno dei suoi cibi.
Al rientro all’Hotel Fattoria La
Principina, sede del Congresso, unani-
mi gli apprezzamenti e le esclamazio-
ni “E’ stata una giornata meravigliosa.
Non potremo dimenticarla”.

Il gruppo che ha raggiunto la spiaggia di Alberese

L'arrivo dei pullman offerti dall'Apt Grosseto

A spasso sulla spiaggia, a ridosso delle dune Il pranzo all'Agriturismo “La Giuncola”



Tutta a base di prodotti maremmani la
Cena di Benvenuto of ferta dal Go -
vernatore Pietro Terrosi Vagnoli la sera
di venerdì 22 maggio sul bordo della
grande piscina dell’Hotel Fattoria La
Principina, sede del Congresso, alla
quale hanno preso parte quasi duecento
persone.
Mentre la notte scendeva sulle acque
della piscina, le fiaccole facevano sem-
pre più luce creando un’atmosfera ma-
gica. E sotto a una grande tenda gli in-
tervenuti apprezzavano alcuni dei pro-
dotti gastronomici più conosciuti della
terra maremmana, of ferti da Grosseto
Export, associazione che raccoglie e
propone nel mondo, dall’Asia all’A -
merica, dall’Africa ai
Paesi europei, quel che
di più apprezzato of fre
la gastronomia della
Maremma.
Non c’era modo miglio-
re per dare il benvenuto,
con una cena, ai con-
gressisti del Distretto 2070 e ai loro o-
spiti.
Apprezzatissimi gli antipasti della
Copaim, dai carciofi grigliati alle ci-
polline e alle melanzane, anch’esse gri-
gliate; entusiasmanti i pomodori secchi
e passati alla griglia, come l’insalata di
mare e l’antipasto di mare. Senza egua-
li i prosciutti della ditta Franchi, che ha
anche fornito salami, finocchiona, sop-
pressata e salcicce di cinghiale. Stu -
pefacente l’aceto balsamico della ditta
Il Boschetto, con i formaggi dei Ca -
seifici di Manciano e Il Fiorino oltre ai
prodotti caseari del Latte Maremma.
Come ha entusiasmato il riso della
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Molto apprezzati i prodotti tipici locali
Cena maremmana

Azienda Agraria Serrata Lunga. Tutto
sostenuto da bottiglie della Cantina del
Morellino di Scansano  e Il Duchesco o
della Cantina Pieve Vecchia di
Campagnatico. Ed infine hanno fatto
centro i grandi tavoli con i dolciumi of-
ferti dalla ditta Corsini (cantuccini) e
da Le Logge (panforte). Chi non cono-
sceva i prodotti della gastronomia ma-
remmana è rimasto incantato. Per chi
invece già aveva questa conoscenza è
stata l’occasione per ribadire la qualità
delle “firme” migliori. I prodotti ga-
stronomici di questa serata sono stati
anche protagonisti nelle colazioni di la-
voro del sabato e della domenica.

Uno dei tanti banconi che esponevano prodotti tipici della Maremma

Il Governatore Pietro Terrosi Vagnoli assieme
al Presidente del Congresso, Roberto Giorgetti

Rino Cardinale, Pietro Terrosi Vagnoli, Shekhar Metha e la signora Rahsi Uno scorcio della sala che ha ospitato la cena di benvenuto
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Eravamo quasi cinquecento ai tavoli
della Cena del Governatore, la sera di
sabato 23 maggio nel salone d el -
l’Hotel Fattoria la Principina. Una ce-
na che si lega alla tradizione congres-
suale, che ha richiamato l’attenzione
dei numerosi partecipanti alla “tre
giorni” maremmana del Distretto
2070. Come loro consuetudine la fa-
miglia Bianchi, che gestisce l’Hotel,
ha arricchito la serata con belle coreo-
grafie a sfondo… gastronomico, fa-
cendo sfilare i camerieri con i piatti
letteralmente… infuocati, e sottoli-
neati da musiche famose, o mostran-
do nel finale la grande torta apposita-
mente confezionata dai maestri pa-
sticceri raf figurante il logo di questa
annata rotariana. Bellissima.

Cinquecento a tavola
Il menù, dopo i piatti tipicamente ma-
remmani offerti dalla Grosseto Export
la sera prima, of friva piatti più raf fi-
nati: gnocchetti all’oro di Maremma,
ventaglio di crespelle alla Fiorentina,
coscio di vitello al ginepro, patate
sabbiate, fascina di fagiolini con ba-
con, torta e caf fè con chicchi di cioc-
colata.
Tutto sottolineato da vini selezionati
della Maremma, bianchi e rossi, e da
spumante.
Nel corso della cena c’è stata la pre-
miazione della gara di golf Coppa del
Governatore, svoltasi il giorno prece-
dente a Punt’Ala e sono stati estratti
premi of ferti da Domina Vacanze
(due soggiorni turistici) e da Voda -
fone che hanno fatto felici i vincitori.

Tradizione sottolineata da affascinanti coreografie

Il taglio della torta con il logo dell'annata
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Un grazie a chi ha lavorato
Uno dei momenti “classici” di ogni
Congresso Distrettuale è la consegna
da parte del Governatore dei cosidetti
“riconoscimenti” a coloro che si sono
particolarmente impegnati nel corso
dell’annata che sta per concludersi.
A P rincipina Terra i l G overnatore
Pietro Terrosi Vagnoli, arrivato a que-
sto punto dei lavori congressuali, ha
innanzi tutto avuto parole di ricono-
scimento per due Club, il Bologna
Valle del Savio per quanto aveva fatto
– ha ricordato – nel corso dell’annata
precedente, quella del Governatore
Gianni Bassi, e per il Pistoia –
Montecatini Terme per l’attività svol-
ta quest’anno e in particolare per aver
fatto nascere un nuovo Club Interact.

Poi la consegna dei PHF, dei due, tre,
quattro e cinque zaffiri; del rubino, dei
tre rubini e del massimo riconosci-
mento rotariano, il Major Donor, con-
segnato tra gli altri a Giuseppe Guido
Abbe, Giancarlo Bassi, Sante Can -
ducci, Alessandro Lari, Adriano Ma -
estri e Paolo Margara. Un PHF è stato
consegnato anche a Marta Terrosi
Vagnoli, consorte del Go verna  tore,
per l’attività svolta nell’annata e in
particolare per il service sul microcre-
dito. A conclusione dei riconoscimen-
ti gli Assistenti hanno voluto fare do-
no al Governatore di un prezioso sbal-
zo su ar gento dorato, come ringrazia-
mento per il suo lavoro in questa an-
nata rotariana.

Donato dagli Assistenti un prezioso sbalzo al Governatore

In alto gli
Assistenti
asieme al
Governatore
Sopra lo
sbalzo che
è stato
donato a
Pietro Terrosi
Vagnoli
A sinistra
e a destra
il Governatore
con Giancarlo
Bassi e
Giuseppe
Guido Abbate



I profumi de La Gardenia. I suoi pro-
dotti. Qualcosa che ha reso indimenti-
cabile – soprattutto per le signore – il
XXXVII Congresso del Distretto
2070. Basti pensare al cadeau perso-
nalizzato per uomo e donna che cia-
scuno dei partecipanti ha ricevuto fra
gli omaggi. Per gli uomini prodotti
della Bioterm Homme, firma fra le
più prestigiose ed apprezzate: aqua-
power, aquafitness, gel nettoyant e
musse de rasage. Per le donne
una trousse di Helena Rubin -
stein con tre prodotti di grande
prestigio. Molti i congressisti
che sono rimasti meravigliati
da tanta attenzione. Ma ancor
più sono rimaste  stupite le si-
gnore che nel pomeriggio di sa-
bato, dalle 16 alle 20,30, hanno
avuto la possibilità di farsi fare
il trucco da una esperta profes-
sionista messa a disposizione
da La Gardenia allo Smash Box
appositamente a llestito n ella
sala antistante al salone dei la-
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I profumi
de “La Gardenia”

I dolci del Corsini

L’olio dell’Olma
Fra gli omaggi che i partecipanti al Congresso Distrettuale
hanno ricevuto, c’era anche una piccola ma preziosa bottiglia
d’olio. Non un olio qualsiasi, ma l’olio extraver gine
dell’Olma srl che si produce in Maremma, per l’esattezza al
Madonnino (pochi chilometri a nord di Grosseto, lungo
l’Aurelia). Un olio squisito che esalta i sapori delle olive rac-
colte sulle colline maremmane e che ha saputo affermarsi su
mercati italiani e stranieri per la sua qualità. E’ stato uno de-
gli omaggi (ma con questo anche molti altri) fra i più graditi
da coloro che si sono iscritti ai lavori di questo Congresso
che anche per gli omaggi consegnati ai congressisti è stato
certamente fra i più prestigiosi degli ultimi anni. 

E’ proprio il caso di dirlo: “Corsini Biscotti” hanno davve-
ro reso…dolce il Congresso di Principina Terra. Un grazie
da parte di tutti è il minimo. Per tutti gli iscritti (seicento e
più), per gli ospiti, per i relatori, fra gli omaggi c’era una
confezione, apprezzatissima, di prodotti Corsini e i dolci
della Corsini Biscotti hanno fatto centro anche nella cena
di benvenuto e negli altri incontri gastronomici. Genuinità,
bontà del prodotto, squisitezza hanno fatto della Corsini
Biscotti una firma leader , non solo a livello nazionale, vi-
sto che i suoi dolci si trovano in moltissimi Paesi stranieri,
sia in Europa che negli Stati Uniti. Un vero vanto della pro-
duzione artigianale italiana.

vori. Un’iniziativa che ha
avuto grande successo ed
è stata accolta con entu-
siasmo.
Un doveroso grazie dun-
que a La Gardenia che an-
che in questa occasione ha
dimostrato generosità, qua   -
 lità dei s uoi p rodotti e ,
perché no?, attaccamento
alla sua terra, essendo una
“firma” che è nata e cre-
sciuta in Maremma, sep-
pur presente in Italia con
ben 150 negozi.

Lo Smashbox allestito per le prove di trucco alle signore

Ospiti del Congresso sostano con interesse davanti allo Smashbox

Gli omaggi
de La Gardenia



golf ed il Presidente
del Circolo, l’ing.
Luciano Nicchiarelli.
Classifica finale. 
Classifica Ospiti ed
Amici: 1° netto asso-
luto- Romeo Falloni
con 39; 2° netto as-
soluto  -  Giovanni
Battista Gorio con
38; 3° netto assoluto
– Giorgio Zompetta
con 36.
Classifica Rotariani:
Coppa del Gover -
natore 1° lordo –

Lorenzo Damiani con 22 punti.
1ª Categoria hcp di gioco f ino a 19 : 1°
netto- Mario Caldi Inchingolo con 38
punti; 2° netto – Francesco Franzinelli
con 35; 3° netto -  Paolo Materozzi 29.
2ª Categoria hcp di gioco da  20 a 36: 1°
netto- Marco Minucci con 39; 2°
netto – Massimo Benvenuti con 35; 3°
netto –  Egidio Massei con 35.
1° signore – Chiara Casolari con 32. 
1° juniores –   Elena Minucci con 36
Premio al Rotary Club meglio classifica-
to: Firenze Est con 180 punti.
Premio specia le of ferto da  DOM INA :
Driving Contest alla buca 10 - Paolo
Materozzi.
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Venerdì 22 maggio
sul percorso di Punta
Ala si è disputata la
gara di golf  “2ª
Coppa del Govern a -
tore–Rotary Interna -
tio  nal Distretto 2070”,
con formula 18 bu-
che stableford hcp
tre categorie. La ma-
nifestazione organiz-
zata dal Distretto
2070 ha avuto una
buona af fluenza di
giocatori rotariani e
loro accompagnato-
ri. La giornata prevedeva partenza shot
gun alle 10,30 per tutti gli iscritti. La
giornata caldissima ha messo a dura pro-
va  tutti i giocatori, comunque i risultati
sono stati più che soddisfacenti.
Vincitore come migliore punteggio lordo
assoluto è stato Lorenzo Damiani, del
Rotary Club  Valdarno, nonché giovane
promessa del Golf Club Punta Ala a cui
è andata la prestigiosa Coppa del
Governatore. Nella 1ª categoria è risulta-
to vincitore Mario Caldi Inchingolo, del
Rotary Club Brunelleschi di Firenze con
38  punti, mentre nella 2ª categoria ha
vinto Marco Minucci del Rotary Club
Firenze Est; da menzionare lo sponsor

Coppa del Governatore

Domina che ha offerto un premio nel dri-
ving contest alla buca 10, vinto da Paolo
Materozzi del Rotary Club Cortona
Valdichiana. Era previsto tra l’altro un
premio speciale alla squadra meglio clas-
sificata ed il premio è andato al Rotary
Club Firenze Est. La premiazione della
classifica dei Rotariani è stata sabato 23
maggio all’Hotel Fattoria la Principina,
durante la Cena di Gala del XXXVII
Congresso Distrettuale. Alla fine della
gara invece è stata ef fettuata la premia-
zione della categoria ospiti ed amici, do-
ve erano presenti nel Comitato di pre-
miazione il dott. Fernando Damiani,  re-
sponsabile or ganizzativo della gara di

La meravigliosa Buca 1 del Campo di Punta Ala. Sotto: alcuni momenti delle premiazioni alla Cena di Gala
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Le vacanze della Domina

I BlackBerry
della Vodafone

Centinaia di cou-
pon compil ati, da
congressisti e ac-
compagnatori, e
chiusi in una scato-
la trasparente in at-
tesa che, nella sera-
ta della cena del
Governatore, l’ur-
na venisse aperta e
fossero estratti i
due fortunati vinci-
tori di un viaggio a Sharm el Sheikh.
La società Domina ha animato così
uno degli stand presenti nell’hotel
Fattoria La Principina, a Grosseto,
dove si è tenuto il XXXVII Con -
gresso del Distretto 2070 del Rotary .
Lo stand è stato preso d’assalto non

solo per la compilazione dei coupon,
ma anche da chi voleva maggiori
informazioni sulle of ferte di Domina
che permette di investire in vacanze,
attraverso il sistema della compro-
prietà alber ghiera. Per la cronaca i
fortunati vincitori delle due vacanze

sono stati Antonio
Tarantino e Giusep -
pe Giannelli che
potranno scegliere
un week-end in u-
no degli Hotel Do -
mina a Cortina,
Co urmayeur, Porto
Rotondo, Positano,
Venezia o in altre
splendide località.
E’ proprio il caso

di dire che c’è solo l’imbarazzo della
scelta. E che Domina Vacanze si pro-
pone sempre con classe e nelle loca-
lità più prestigiose. Facendosi ap-
prezzare per simpatia, per professio-
nalità e per la serietà delle proposte
che riesce ad offrire.

Anche la telefonia mobile di ultima generazione ha trova-
to spazio tra gli stand del XXXVII Congresso
Distrettuale del Distretto 2070 Rotary , a Grosseto.
L’agenzia Vodafone Business “La Melagrana” di Siena,
ha potuto infatti presentare ad un pubblico di professioni-
sti e uomini d’af fari, le più recenti proposte Vodafone in
termini di tariffe e di servizi offerti e lo ha fatto con l’au-
silio degli apparecchi BlackBerry che consentono, attra-
verso un sistema semplice e funzionale, non solo di effet-
tuare e ricevere telefonate, ma di essere collegati con il
mondo, via Internet, portandosi praticamente l’uf ficio

sempre in tasca, dovunque possano trovarsi. Anche in va-
canza. Non solo, ma uno dei BlackBerry , grazie alla ge-
nerosità de “La Melagrana” di Siena, è stato anche estrat-
to a sorte fra i partecipanti alla Cena di Gala.
Per la cronaca è stato vinto da Lamberto Zini che è stato
felicissimo della sua serata fortunata.

La 
postazione
della
Vodafone

La postazione
della
Domina Vacanze
al Congresso
del Distretto 2070
del Rotary
e sotto al titolo
i due fortunati
vincitori delle
vacanze
offerte dalla
Domina
e sorteggiate
fra i partecipanti
al
Congresso
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Le bellezze della Maremma

Un annullo Postale

Tra i congressisti, ma soprattutto tra
gli accompagnatori, c’è chi ha potuto
godere delle bellezze della Maremma
attraverso una visita diretta, nei tre
giorni passati a Grosseto in occasione
del congresso distrettuale del Rotary .
Chi, però, non ha lasciato l’Hotel
Fattoria La Principina ha potuto alme-
no gustare, e portare anche con sé, al
ritorno a casa, qualcuna delle immagi-
ni più belle di questa terra, riprodotte
sui poster e le brochure che erano a di-
sposizione sul tavolo dello stand
dell’Agenzia per il Turismo della
Maremma. Per chi volesse saperne an-
cora di più, l’Apt è anche on line, al-

In tempi in cui gran
parte della comunica-
zione passa attraverso
la p osta e lettronica,
sono ancora tanti gli
appassionati del caro,
vecchio francobollo e
così Poste Italiane,
presente al congresso
distrettuale del Rota -
ry di Grosseto con un proprio stand,
ha potuto distribuire, a collezionisti e
non,centinaia di annulli speciali, con-
cessi proprio in occasione dell’even-
to per il Distretto Rotary 2070.
Non solo: l’annullo speciale è stato

effettuato sui franco-
bolli commemorativi

che sono stati emessi nel 2005 per ce-
lebrare i primi cento anni di vita del
Rotary internazionale.
Un ricordo in più che i rotariani han-
no potuto portare a casa dal congres-
so distrettuale di Grosseto.

Da precisare che il francobollo per
l’annullo postale era sul retro di una
cartolina speciale fatta stampare ap-
positamente per il Congresso. Una
cartolina che riporta alcune immagini
delle bellezze della Maremma e che è
stata particolarmente apprezzata dai
partecipanti al Congresso.

l’indirizzo www.lamaremmafabene.it,
un’occasione in più per scoprire come
e quanto la Maremma fa bene.
Tra l’altro l’Apt Grosseto è stato par-
ticolarmente presente anche in veste
di “sostenitore” del XXXVII Con -
gresso del Distretto 2070. Non solo ha
fornito le centinaia e centinaia di de-
pliants illustrativi delle bellezze della
Maremma che i congressisti hanno
trovato nella loro cartella, ma ha mes-
so a disposizione i filmati che sono
stati proiettati nei momenti di interval-
lo dei lavori, ed ha anche allestito un
“banco” (aperto nella mattinata di sa-
bato) con una hostess che era a dispo-

sizione dei congressisti per qualunque
informazione desiderassero, di tipo tu-
ristico, sulla meravigliosa terra che o-
spitava il Congresso.
Giustamente il XXXVII Congresso
del Distretto 2070 del Rotary ha rap-
presentato per la Maremma anche
un’occasione per promuovere le sue
bellezze. Molti dei congressisti le co-
noscevano e già ne erano innamorati;
per molti altri però conoscere la
Maremma è stata una bella sorpresa e
in tanti hanno detto che intendono tor-
nare, con più calma, per conoscere
meglio questa parte della Toscana che
è bellissima. 

La
cartolina
realizzata
per il
Congresso
e le due
hostess
delle
Poste



32

SPECIALE CONGRESSO Il Saluto

Il saluto di Terrosi Vagnoli e quello di Baraldi
“Una buona annata”

“Terminiamo questa annata
con gioia”.  Con queste parole
il Governatore Pietro Terrosi
Vagnoli ha concluso i lavori
del XXXVII Congresso del
Distretto 2070, a Principina
Ter ra (Grosseto), ed assieme
alla moglie signora Marta, al
Rappresentante del Presidente
Internazionale il PDG Shekhar
Mehta e alla sua consorte, si-
gnora Rahsi,  ha alzato le brac-
cia al cielo in segno di soddi-
sfazione, davanti alla splendi-
da campana realizzata da un
rotariano aretino, Andrea Roggi, vera
opera d’arte che è stata ammirata da
tutti.
Una conclusione gioiosa che ha giu-
stamente definito i lavori di un
Congresso che si è fatto apprezzare
per qualità degli interventi e degli in-
tervenuti, per partecipazione,
per l’accoglienza che la Ma -
remma e la Commissione
Con gressuale presieduta dal
PDG Roberto Giorgetti hanno
saputo organizzare.
Prima dell’atto finale ha porta-
to il proprio saluto il Governa -
tore Incoming, professor Ma -
rio Baraldi, che subentrerà dal
primo luglio al professor Pie -
tro Terrosi Vagnoli.
Baraldi ha innanzi tutto pre-

sentato Modena e quella che sarà la
sede del “suo” Congresso, fra un an-
no. Ed ha promesso: “Cercherò di es-
sere il Governatore di tutti e 97 i
Club”. Notando che il Distretto 2070
vanta sette Università fra le più anti-
che al mondo, musei, città d’arte, arti-

sti fra i più grandi della storia,
Baraldi ha anticipato che “nel
corso dell’annata 2009-2010
si parlerà spesso di cultura”.
Ha quindi sostenuto che “nel
Rotary devono essere i Ro -
tariani a far muovere i servi-
ce. E dal momento – ha ag-
giunto - che solo chi ha idee
può fare i soldi, il Rotary do-
vrà essere capace di autofi-
nanziarsi”.
Ha quindi ricordato che la
Convention Internazionale
del 2010 si farà a Montreal e,

alludendo ai tagli dei finanziamenti
internazionali, ha citato una frase di
Madre Teresa di Calcutta facendola
propria: “Io faccio ciò che posso, do-
ve sono e con quello che ho”. Co -
munque, ha aggiunto, “dovremo lavo-
rare per fare di più e per ottenere e-

gualmente risultati positivi”,
ricordando, riguardo ai giova-
ni, che “non è vero che i gio-
vani sono il nostro futuro ma
che invece siamo noi il futuro
dei giovani”.
Ha quindi citato il Presidente
Internazionale della sua anna-
ta, John Kenny che ha assun-
to come motto dell’anno “Il
futuro del Rotary è nelle vo-
stre mani” per ribadire che so-
no i valori quelli che contano.

Il Governatore 2009-2010
Mario Baraldi e (sopra) la
Campana realizzata 
da Andrea Roggi di Arezzo

Fiori per la signora Rahsi, consorte del Rappresentante del Presidente

Il saluto del Governatore Pietro Terrosi Vagnoli, del Rappresentante del
Presidente Shekha Mehta e delle loro consorti a fine Congresso
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Per maggiori informazioni: 06 30 89 33 25 direzione.callcenter@domina.it  | www.dominavacanze.it

prenotare l’hotel 
            sul mare di Sicilia?

io lo compro *

* Diventa anche tu, con la garanzia del rogito notarile, comproprietario a Santa Flavia del Domina Home 
Zagarella, a pochi passi da Palermo. Parco privato, piscine, villini, suite, e il centro benessere più grande 
dell’Isola. Scegli il periodo dell’anno e la suite che preferisci. Sarai davvero padrone delle tue 
vacanze, potrai scambiarle con gli altri soci Domina e avrai fatto un sicuro investimento immobiliare.

Domina Home è anche a Portofi no, Venezia, Costa Smeralda, Sharm El Sheikh, Positano, 
Isole Tremiti, Cortina, Courmayeur, Corvara, Parco dello Stelvio, Tarvisio.
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